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Il ciclo del bilancio



Riflessioni preliminari



Il principio di veridicità

Veridicità

• Riferita al rendiconto  

• Riferita al bilancio di previsione 



Il principio di veridicità

Veridicità previsionale

Le previsioni iscritte in bilancio devono essere: 

• attendibili  

• sostenibili  

o in termini di competenza

o in termini di cassa



Il principio di veridicità

Veridicità previsionale

• Veridicità puntuale  

• Veridicità dinamica

o verifiche periodiche come occasione di riscontro degli stanziamenti iscritti  



Manutenzione del bilancio



Manutenzione del bilancio

Motivi di intervento

• Previsioni non coerenti con l’andamento della gestione  

• Intervenute modifiche normative  

• Intervenuti cambiamenti di indirizzo amministrativo



Manutenzione del bilancio

Forme di intervento

• Istituzione nuove voci   

• Soppressione voci esistenti  

• Rettifica previsione iscritte   

• Allineamento delle previsioni agli effettivi impegni / accertamenti



Manutenzione del bilancio

Benefici di un corretto allineamento delle previsioni

• Minor numero di economie / diseconomie da considerare nella 

determinazione del risultato di amministrazione  

• Maggiori risorse da destinare a voci di bilancio ad elevata aleatorietà  

• Maggiore attendibilità per formulare previsioni sul nuovo esercizio  



Manutenzione del bilancio

Orizzonte di intervento

• Esercizio corrente  

• Ulteriori esercizi ricompresi nel bilancio di previsione



Manutenzione del bilancio

Tipologie di intervento

• Variazioni di bilancio   

• Storni di bilancio  

• Prelievi da fondo di riserva  



Variazioni di bilancio



Variazioni di bilancio

Suddivisione delle competenze

• Organo consiliare  (art. 175 comma 2)

• Organo esecutivo  (art. 175 comma 5-bis)

• Responsabili di spesa  (art. 175 comma 5-quater)



Variazioni di bilancio

Organo consiliare (art. 175 comma 2)

• Variazioni e storni riferiti a titoli e tipologie diversi

• Variazioni e storni riferiti a missioni e programmi diversi



Variazioni di bilancio

Organo esecutivo (art. 175 comma 9)

• Variazioni del Piano Esecutivo di Gestione

➢ Le variazioni al piano esecutivo di gestione possono essere adottate entro il 15

dicembre, fatte salve le variazioni correlate alle fattispecie di variazione

ammesse anche dopo il 30 novembre. (art. 175 comma 9)

➢ Le variazioni al piano esecutivo di gestione e quelle al bilancio di previsione non

possono essere disposte con il medesimo provvedimento amministrativo (art.

175 comma 5-quinquies)



Variazioni di bilancio

Organo esecutivo (art. 175 comma 5-bis)

a) Variazioni, nel corso dell’esercizio provvisorio, riguardanti la quota vincolata o

accantonata del risultato di amministrazione e riferite a mere reiscrizioni di

economie di spesa dell’esercizio precedente su stanziamenti finanziati da entrate

vincolate

b) Storni tra missioni e programmi di risorse comunitarie e vincolate nel rispetto della

finalità assegnata, in conseguenza di deliberazioni consiliari

c) Storni tra missioni e programmi diversi limitatamente alle spese per il personale

conseguenti a trasferimento del personale internamente all’ente

d) Variazioni delle dotazioni di cassa

e) Variazioni, entro i termini di approvazione del rendiconto, riguardanti il fondo

pluriennale vincolato

f) Storni tra macroaggregati dello stesso programma all’interno della stessa missione



Variazioni di bilancio

Organo esecutivo (art. 175 comma 4)

• Variazioni di competenza consiliare in caso di necessità e urgenza

opportunamente motivata, salvo ratifica a pena di decadenza

o Ratifica consiliare entro i 60 giorni successivi o comunque entro il 31.12.

o L’organo consiliare - in caso di mancata ratifica - delibera entro ulteriori 30

giorni e comunque entro il 31.12. gli opportuni provvedimenti nei riguardi dei

rapporti eventualmente sorti sulla base della delibera non ratificata



Il parere sulle delibere di giunta

Una questione controversa

• Il revisore deve o non deve rilasciare parere

sulle variazioni di bilancio deliberate dalla giunta?



Il parere sulle delibere di giunta

Le competenze del revisore (art. 239 comma 1 lettera b) 

“pareri, con le modalità' stabilite dal regolamento (di contabilità) in materia

di … proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni

di bilancio escluse quelle attribuite alla competenza della giunta, del

responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori

sia espressamente previsto dalle norme o dai principi contabili”



Il parere sulle delibere di giunta

Le competenze del revisore (art. 239 comma 1 lettera a) 

«L’organo di revisione collabora con l’organo consiliare secondo quanto

previsto dallo Statuto e dal regolamento dell’ente»

Il regolamento può prevedere specifiche disposizioni ed incombenze

aggiuntive a carico dell’organo di revisione.



Il parere sulle delibere di giunta

Verifica dei requisiti di necessità ed urgenza

In sede di rilascio del parere sulla proposta di ratifica consiliare di una

delibera di variazione di bilancio adottata dall’organo esecutivo il

revisore deve verificare siano stati espressamente indicati e motivati

nella delibera oggetto di ratifica i presupposti di necessità e urgenza

che avevano reso a suo tempo inderogabile l’adozione del

provvedimento da parte dell’organo esecutivo. (art. 175 comma 4)



Il parere sulle delibere di giunta

Verifica dell’abuso al ricorso alle variazioni di giunta  

In sede di esame del rendiconto della gestione l’organo di revisione

riferisce nella propria relazione dell'esistenza dei presupposti che hanno

dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio,

evidenziando conseguentemente l’eventuale eccessivo o sistematico

ricorso alla ratifica consiliare di delibere di variazione assunte invece a

livello di organo esecutivo. (art. 239 comma 1)



Il parere sulle delibere di giunta

Formulazione di giudizi 

Il revisore può in ogni caso esprimere un autonomo giudizio su specifici atti o 

proposte di atti provenienti da parte dell’ente

“Il sottoscritto Organo di Revisione, in riferimento a quanto in oggetto

sottopostomi in data odierna dal Responsabile del Servizio Finanziario e,

sulla scorta dei dati riportati nel prospetto allegato e delle opportune

verifiche contabili contestualmente effettuate sulle voce di bilancio

interessate, rileva come le variazioni di bilancio illustrate, qualora proposte

in approvazione per una prossima seduta consiliare, risultino attendibili e

contabilmente compatibili con gli obiettivi amministrativi dell’ente, con la

sostenibilità dei suoi equilibri finanziari e con il rispetto dei vigenti vincoli di

finanza pubblica.”



Variazioni di bilancio

Responsabili di spesa (art. 175 comma 5-quater) 

a) Storni tra capitoli del piano esecutivo di gestione della medesima categoria

(entrata) o del medesimo macroaggregato (spesa) esclusi capitoli relativi a

trasferimenti correnti, contributi investimenti e trasferimenti in conto capitale

b) Variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati

c) Variazioni riguardanti la quota vincolata dell’avanzo di amministrazione derivante

da stanziamenti dell’esercizio precedente finanziati da corrispondenti entrate

vincolate

d) Variazioni riguardanti i versamenti a conti di tesoreria statale e depositi bancari

intestati all’ente

e) Variazioni riguardanti partite di giro e operazioni conto terzi

f) Variazioni riguardanti operazioni di indebitamento in conseguenza di variazioni

nell’esigibilità della relativa spesa e variazioni riguardanti stanziamenti correlati a

contributi a rendicontazione.



Variazioni di bilancio

Termini di delibera – delibere consiliari (art. 175 comma 3)

Il termine ordinario del 30.11 è derogabile al 31.12 nei seguenti casi 

a) istituzione di entrate vincolate e correlato programma di spesa

b) istituzione di entrate non vincolate (con stanziamento a zero) a seguito

accertamento e riscossione

c) utilizzo quote vincolate di avanzo amministrazione

d) reimputazioni a esercizi successivi di obbligazioni finanziate da entrate

vincolate

e) variazioni delle dotazioni di cassa

f) variazioni di competenza dei responsabili di spesa

g) variazioni riguardanti i versamenti a conti di tesoreria statale e depositi

bancari intestati all’ente



Variazioni di bilancio

Termini di delibera  - delibere organo esecutivo (art. 175 comma 9)

Il termine ordinario del 15.12  derogabile al 31.12 nel caso di variazioni correlate alle 

variazioni di bilancio ex art. 175 comma 3 ammesse sino al 31.12

o Le variazioni al piano esecutivo di gestione e quelle al bilancio di previsione non

possono essere disposte con il medesimo provvedimento amministrativo (art. 175

comma 5-quinquies)



Variazioni di bilancio

Termini di ratifica – delibere organo esecutivo (art. 175 comma 4)

La ratifica consiliare è prevista entro i 60 giorni successivi o comunque entro il 31.12.

In caso di mancata ratifica l’organo consiliare delibera entro ulteriori 30 giorni - e

comunque entro il 31.12. - gli opportuni provvedimenti nei riguardi dei rapporti

eventualmente sorti sulla base della delibera non ratificata



Variazioni di bilancio

Divieti (art. 175 comma 7) 

▪ Divieto di prelievo dagli stanziamenti dai capitoli per servizi per conti di

terzi in favore di altre parti del bilancio

▪ Divieto di spostamenti di somme da competenza a residui e viceversa



Variazioni di bilancio

Divieti (art. 175 comma 6) 

▪ Divieto di variazioni di giunta tra macroaggregati appartenenti a titoli

diversi

▪ Non appare più l’espresso divieto di finanziare spese correnti con

entrate in conto capitale (presente nel precedente art. 175 comma 6),

divieto assunto a postulato di bilancio (All.1 D.Lgs. 118/2011)



Altri interventi sul bilancio



Storni

Storni di bilancio

Spostamenti di somme all’interno del medesimo titolo / missione 

Non modificano i totali del bilancio

o Competenza dell’organo consiliare 

o Termine di delibera ordinario (30/11) 



Prelievi 

Prelievo dal fondo di riserva (art. 166) 

Sono destinati a coprire dotazioni di spesa insufficienti o a fare fronte a

esigenze straordinarie (art. 166 comma 2). Il relativo stanziamento non è

direttamente utilizzabile.

La metà della quota minima accantonata deve essere destinata alla

copertura di eventuali spese non prevedibili la cui mancata effettuazione

comporta danni certi per l’amministrazione (art. 166 comma 2 bis)

o Competenza dell’organo esecutivo

o Termine di delibera straordinario (31/12)



Condivisione delle delibere



Condivisione

Organo di revisione

Tutte le tipologie di variazioni vanno trasmesse all’Organo di Revisione in

quanto ne vanno da questi certificati i presupposti in sede di rendiconto di

gestione (art. 239 comma 1)



Condivisione

Tesoriere

Tutte le tipologie di variazioni vanno trasmesse al Tesoriere in modo che

questi proceda con la regolare esecuzione dei pagamenti. (Art. 175

comma 9-bis) Abrogato ex d.l. 104/2020!!!



Il parere del revisore



Il parere del revisore

Obbligatorietà del parere

Il parere è obbligatorio ex art. 239 comma 1 lettera b) punto 2

• Deve essere favorevole o non favorevole.  

• Viene rilasciato a seguito di opportuni riscontri ed eventuali richieste di 

supplementi di informativa



Il parere del revisore

Requisiti della proposta di variazione

La proposta deve riportare quantomeno i totali delle maggiori o minori

entrate e maggiori o minori spese ed eventualmente rinviare ad allegato

specificatamente indicato e sottoscritto



Il parere del revisore

Requisiti della proposta di variazione

Gli stanziamenti conseguenti all’approvazione delle variazioni devono essere:

• coerenti con il trend assunto da impegno certamente in base ad elementi 

fondati e parametri ben definiti

• concordanti con impegni / accertamenti scritti o esattamente previsti sulle 

voci di bilancio interessate



Il parere del revisore

Requisiti della proposta di variazione

La proposta di variazione deve rispettare i medesimi requisiti verificati per 

il bilancio di previsione:

• Attendibilità 

• Sostenibilità 

• Coerenza  



Il parere del revisore

Attendibilità delle previsioni di entrata 

L’attendibilità delle previsioni a seguito di una proposta di  variazione 

risente del grado di stabilità dell’entrata stessa.  

Quanto più un entrata è stabile quanto più attendibile può  essere la 

previsione iscritta



Il parere del revisore

Classificazione delle entrate 

• Cessione di beni

• Concessione di diritti

• Sanzioni 

• Prestazioni di servizi

• Tributi 

• Canoni

• Trasferimenti / contributi



Il parere del revisore

Attendibilità delle previsioni di spesa 

L’attendibilità delle previsioni a seguito di una proposta di variazione

risente del grado di rigidità della spesa stessa.

Quanto più una spesa è rigida quanto più agevolmente se ne può

prevedere un congruo ammontare da iscrivere in bilancio



Il parere del revisore

Classificazione delle spese 

• Mutui e interessi passivi

• Personale / convenzioni / oneri

• Contratti di servizio / utenze / canoni

• Acquisto di beni e servizi 

• Trasferimenti e contributi

• Indennizzi / sanzioni / sentenze / transazioni

• Accantonamenti su base volontaria



Assestamento di bilancio



Assestamento di bilancio

Adempimento obbligatorio

• L'organo consiliare deve periodicamente accertare il permanere degli

equilibri finanziari ovvero adottare le misure necessarie per la loro

salvaguardia

o almeno una volta entro il 31 luglio

o in altre eventuali ulteriori date previste dal regolamento di contabilità 

o ogni qualvolta ritenuto necessario opportuno 



Assestamento di bilancio

Adempimento obbligatorio

• La mancata adozione di provvedimenti di riequilibrio è equiparata alla

mancata approvazione dei bilanci di previsione con conseguente nomina

di commissario ad acta e successivo scioglimento dell’organo consiliare

in caso di mancata approvazione dei provvedimenti di riequilibrio (art. 141

comma 2)



Assestamento di bilancio

Verifiche preliminari

• Verifica debiti fuori bilancio

• Verifica stanziamenti  

• Verifica equilibri di bilancio  



Assestamento di bilancio

Deliberazioni  

• Delibera di riconoscimento dei debiti fuori bilancio

• Delibera di assestamento delle previsioni di bilancio

• Delibera di constatazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio



Debiti fuori bilancio

Fattispecie da riconoscere (art. 194 comma 1) 

a) Sentenze esecutive

b) Copertura di disavanzi di gestione

c) Ricapitalizzazione di partecipate

d) Procedure espropriative o di occupazione di urgenza

e) Acquisizione di beni e servizi in violazione delle regole stabilite per

l’assunzione degli impegni e l’effettuazione delle spese ex articolo 191

nei limiti di accertati dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente



Debiti fuori bilancio

Modalità di finanziamento (art. 193 comma 3)

• Maggiori entrate o economie di spesa

• Avanzo di amministrazione  disponibile 

• Indebitamento



Debiti fuori bilancio

Aree di riscontro  

• Legale  

• Tecnico  

• Finanziario



Debiti fuori bilancio

Passività pregresse

• Debiti relativi impegni iscritti a bilancio in esercizio precedente per 

importo inferiore a quello risultante effettivamente dovuto



Stanziamenti

Adeguamento stanziamenti  (art. 175 comma 8) 

• Tutte le voci di entrata e di spesa devono essere verificate e il loro

stanziamento coerentemente rideterminato in prospettiva della

conclusione dell'esercizio secondo i seguenti criteri

o attendibilità

o sostenibilità



Stanziamenti

Adeguamento accantonamenti  (maggiori spese) 

• Occorre adeguare gli eventuali specifici fondi previsti per spese incerte

nel loro verificarsi o nel loro ammontare

o controversie civili e tributari in corso

o copertura di attese perdite future da partecipate o da derivati



Stanziamenti

Adeguamento accantonamenti  (minori entrate di competenza) 

• Occorre adeguare lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità di 

competenza in funzione delle effettive riscossioni intercorse nell'esercizio 

o il deterioramento nelle riscossioni comporta un incremento del fondo 

o il venir meno di un accertamento comporta uno svincolo del fondo 



Stanziamenti

Adeguamento accantonamenti  (minori entrate a residuo) 

• Occorre adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel

risultato di amministrazione in funzione delle effettive riscossioni a residui

(art. 193 comma 2)

o il deterioramento nelle riscossioni comporta un incremento del fondo 

o il venir meno di un accertamento comporta uno svincolo del fondo 



Equilibri di bilancio

Equilibri da verificare

• Equilibrio di parte corrente 

• Equilibrio di parte investimenti 

• Equilibrio in conto residui 

o Il revisore deve verificare il permanere degli equilibri ovvero indicare 

all'ente idonee misure di salvaguardia da adottare  



Equilibri di bilancio

Equilibrio di parte corrente (art. 162 comma 6)

Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle

previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo

negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di

ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi

anticipati, non possono essere superiori ai primi tre titoli complessivamente

alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti

destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di

parte corrente



Equilibri di parte corrente

Entrata 

• Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

• Applicazione avanzo a spese correnti

• Entrate correnti (titoli 1.00 – 2.00 – 3.00)

• Entrate di parte corrente destinate per legge a spese

investimento)

• Contributi per il rimborso di prestiti (titolo 4.02.06)

• Entrate di parte capitale destinabili a spese correnti



Equilibri di parte corrente

Spesa 

• Applicazione disavanzo Spese correnti (titolo 1.00)

• Trasferimenti in conto capitale (titolo 2.04)

• Rimborso quote capitale di mutui e prestiti (Titolo 4.00)

• Saldo negativo delle partite finanziarie



Equilibri di parte corrente

Stabilità dell’equilibrio

• Equilibrio da conseguire a prescindere da entrate o spese non ripetitive

• I principi contabili considerano come ricorrente un entrata che sia prevista

stabilmente a regime e per importi costanti. Per contro un entrata anche

pluriennale e di imposto costante non si considera ricorrente se

circoscritta a un numero limitato di esercizi.

• La parte di un entrata a regime ma eccedente la media riscontrata negli

ultimi cinque anni si considera come non ricorrente.

o La Corte dei Conti richiede uno stabile equilibrio di parte corrente  !!!



Equilibri di parte corrente

Entrate non ripetitive 

- Contributi per permesso di costruire

- Sanatorie e condoni

- Canoni concessioni pluriennali

- Sanzioni da codice della strada

- Recupero evasione tributaria

- Rimborsi e indennizzi

- Entrate diverse



Equilibri di parte corrente

Spese non ripetitive 

- Consultazioni elettorali

- Eventi calamitosi

- Sentenze, sanzioni e transazioni

- Ripiano disavanzi

- Penale estinzione anticipate prestiti

- Rimborsi e indennizzi

- Spese diverse



Equilibri di parte investimenti

Entrata 

– Applicazione avanzo a spese investimento

– Fondo pluriennale vincolato di parte capitale

– Entrate di parte corrente destinate per legge a spese investimento

– Entrate conto capitale (titolo 4.00)

– (Contributi per il rimborso di prestiti (titolo 4.02.06)

– Entrate di parte capitale destinabili a spese correnti)

– (Alienazioni di attività finanziarie (titolo 5.01)

– Entrate da accensione di prestiti (titolo 6.00)

– Saldo positivo partite finanziarie destinato a spese investimento



Equilibri di parte investimenti

Spesa

– Spese conto capitale (titolo 2.00)

– Trasferimenti in conto capitale (titolo 2.04))

– cquisizioni attività finanziarie (Titolo 3.01)



Equilibrio di parte investimenti

Copertura finanziaria

La copertura finanziaria delle spese di investimento deve essere

assicurata, nell’esercizio corrente come in quelli successivi, qualora

siano previste maggiori spese anche negli esercizi futuri, a partire dalla

delibera di approvazione del progetto esecutivo.



Equilibrio in conto residui

Pagamenti e riscossioni

I residui attivi e passivi incidono direttamente sul risultato di

amministrazione e sugli accantonamenti in questo ricompresi

o Il deterioramento nelle riscossioni di residui comporta un incremento del

fondo accantonato nel risultato di amministrazione

o Il venire meno dell’esigibilità di un residuo comporta uno svincolo del

fondo accantonato nel risultato di amministrazione



Salvaguardia degli equilibri

Mancato permanere degli equilibri

Le possibili conseguenze:

• Deficit di gestione

• Disavanzo di amministrazione

• Ricorso all’anticipazione / indebitamento

• Emersione di debiti fuori bilancio o passività pregresse

o Mancato rispetto dei parametri di deficitarietà strutturale



Salvaguardia degli equilibri

Equilibri mantenuti

Le auspicabili conseguenze:
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